
L'OPERA STATA FIRMATA DAL GIORNALISTA E SCRITTORE ARMANDO CASTAGNO

Un libro peri 50
11
della Vernaccia Doc

LA VERNACCIA di San Gimignano ha chiu-
so il capitolo vignaiolo dal palco del teatro dei
Leggieri con l'atteasa presentazione del libro
sui primi 50 anni della «Vernaccia di San Gi-
mignano. Vino Territorio, Memoria».
L'opera è stata firmata dal giornalista e scritto-
re Armando Castagno, docente Ais (somme-
lier); con pagine di storia, cultura, testimo-
nianze e immagini dagli scatti sulla città e sul
territorio della Vernaccia del fotografo senese
Bruno Bruchi.
«Sono convinta che l'ottenimento della Doc
abbia avuto un ruolo fondamentale nella cre-
scita dell'intera comunità di San Gimignano

- afferma Letizia Cesani presidente del 'Con-
sorzio di Denominazione' - e iniziato così il
percorso che ha condotto i produttori di San
Gimignano a diventare una vera comunità
che condivide obiettivi, identità, progetti e so-
gni.

A 50 ANNI da quel riconoscimento, ricorda,
il nostro Consorzio ha voluto ripercorrere con
questo libro la storia secolare del primo vino
Doc italiano (marzo 1966 ndr) che appartiene
da vicino alle radici e alla storia anche econo-
mica più autentica di San Gimignano». Il futu-
ro parte dal progetto della Rocca di Montestaf-
foli, ex sede del Museo del Vino passata in ge-
stione al Consorzio firmato dall'architetto Pie-
ro Guicciardini che, insieme al Consorzio,
«ha pensato ad un Centro per la comunicazio-
ne internazionale della Vernaccia di San Gi-
mignano - aggiunge - per offrire un'unica
esperienza che solleciti tutti i cinque i sensi e
che lasci un ricordo e soprattutto una cono-
scenza più forte e diretta della Vernaccia di
San Gimignano e degli altri prodotti del terri-
torio. Il nuovo centro - precisa Cesani - sarà
inaugurato nel corso della prossima primave-
ra».

Romano Francardelli


	page 1

